CRONACHE

I FURBETTI IN GALERA, I CALCIATORI IN GERMANIA, LE VALLETTE ALLO SBANDO, LA TASSA DEL LUSSO: LA STRANA ESTATE DI PORTO CERVO CHE PUNTA SU LIBRI E NATURA

Vita smeralda addio
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Costa Smeralda

Uno scorcio della Costa Smeralda

PORTO CERVO. Quelli che sono stati nominati. Quelli che abbandonano l’isola. Quelli che l’estate scorsa stavano con Lele, e ora non più. Com'è triste Porto Cervo, soltanto un anno dopo. Con la piazzetta sferzata dal vento e Daniela Santanchè che minaccia: «Non ho intenzione di farmi prendere in giro da Soru e dalla sua tassa sul lusso, il Mediterraneo è grande»; con i furbetti agli arresti, i calciatori in Germania o sotto retrocessione, le vallette allo sbando rimpiazzate da Irene Pivetti che posa con Costantino, il centro-sinistra al governo e niente più processione di capi di Stato verso villa La Certosa e le sue meraviglie. Vita Smeralda addio? Non proprio: mentre il circo del gossip si sposta a Formentera, i veri ricchi & potenti si riappropriano della costaQuelli che sono stati nominati. Quelli che abbandonano l'isola. Quelli che l'estate scorsa stavano con Lele, e quest'estate non più. Com'è triste Porto Cervo, soltanto un anno dopo. Con la piazzetta sferzata dal vento e Daniela Santanché che minaccia: «Non ho intenzione di farmi prendere in giro da Soru e dalla sua tassa sul lusso, il Mediterraneo è grande, se quelli come noi non sono più graditi, vorrà dire che andremo altrove». Com'è triste la Costa Smeralda coi furbetti agli arresti, i calciatori sotto retrocessione, le vallette allo sbando, il centro-sinistra al governo e niente più processione di capi di Stato verso villa La Certosa e le sue meraviglie. Con lo stilista Cavalli che ha cambiato porto e stile di vita, la Simona fotografata a Viareggio, la Gregoraci che è qui ma sta in barca, e per fortuna che c’è Flavio Briatore a tenere su il morale degli amici e delle ragazze ferite.

Da Santarelli a Pivetti

Il paparazzo Riccardo Frezza cerca di farsela andare e scommette su Irene Pivetti: «Sarà la protagonista dell'estate, l'ho già fotografata con Costantino, vuole uscire definitivamente dal suo passato politico e diventare un personaggio mediatico». Oddìo, qualche avvisaglia c’era già stata, dai tempi della croce di Vandea in poi. E però il personaggio dell’estate sarebbe dovuto essere Vittorio Emanuele, certo prima che si venisse a sapere cosa esattamente pensa dei sardi; e ancora si spera in Asia Argento, annunciata insieme a Kevin Costner per l’apertura del Billionaire: non c’erano, magari verranno poi. Ma nel vuoto lasciato da Elena Santarelli e Melissa Satta, entrambe «uscite dalla scuderia di Lele» dopo intere estati senza schiodare dal suo giardino, il sogno della Pivetti, «entrata nella scuderia di Lele», potrebbe avverarsi. E infatti la cronista che arriva di buon’ora nel villone di Mora non trova Costantino che taglia le unghie al suo agente, come da antica leggenda isolana (il Costa c’è, ma sta ancora dormendo), ma i bambini dell’ex presidente della Camera che saltano sui divani bianchi.

Meno book, più libri

A parte la location insolita per un ex terza carica dello Stato, la colazione bordo-piscina della famiglia Brambilla - Irene, Alberto e pargoletti - è in fondo il simbolo di un’estate di transizione: anche le spiagge sono piene di famigliole, e mentre a Formentera - dove molti fotografi sono emigrati a caccia di scoop - si balla, qui in Costa Smeralda il primo segno della débâcle, o della rinascita a seconda dei punti di vista, è una rassegna letteraria, «Porto Cervo libri» nientemeno. L'inaugurazione del ciclo d'incontri è toccata a Carlo Rossella, venuto a parlare del suo «Grand Hotel»; seguiranno tra gli altri Cecchi Paone, Gioele Dix che leggerà la Szymborska, Gabriele Romagnoli, Bruno Vespa: tra volti della tv, scrittori veri e austere poetesse polacche, non è ancora il passaggio dal libretto verde del Lele Mora Event (tennis+calcetto) al Libretto Rosso, ma da qualche parte si dovrà pur cominciare.

«Vita Smeralda», addio? Il film così intitolato arriva nelle sale a metà luglio, che per il botteghino non è proprio un momentone, dopo lunghe e travagliate vicende di post-produzione. Il protagonista Jerry Calà non pensa che possa trattarsi di acqua passata: «Il film racconta l’Italia di oggi, vent’anni fa in costa i ricchi vivevano con semplicità, ora arrivano le Lamborghini dal continente. Sarà così anche ora. Certo, il mio protagonista l’anno scorso non aveva il problema della tassa sul lusso». Invece le tre ragazze che l’anno scorso sognavano l’incontro col calciatore, il problema quest’anno ce l’avrebbero eccome, e sarà come dicono qui, che è per via dei mondiali e ‘sto mortorio ha da passare.

Assenti giustificati e no

Però Andreina, ex avvocato riconvertita in ristoratrice, dice che «si respira un’aria tipo quella del post-tangentopoli: la gente magari è la stessa di sempre ma il profilo è basso, mica puoi stare due mesi su tutte le cronache e poi venire qui a fare il piccolo faraone». Ed Ernesto Massimetti, giornalista, autore de «I costacei - storie e protagonisti della Costa Smeralda», nota «una maggiore compostezza e qualche novità: fino a un anno fa si sarebbe organizzata la presentazione del libro di Costantino». Invece, Rossella. Piccoli segnali, clamorose assenze: da quelle giustificate, i Savoia, Ricucci, Fiorani, a quelle volontarie, che preoccupano i locali. Renato Azara, titolare della «Sardinia Yacht Service», è l’uomo al quale gli armatori affidano la soluzione dei loro problemi, foss’anche l’urgenza di reperire un pianoforte a coda. Clientela vasta e internazionale, da Armani a Bill Gates, una trentina di dipendenti. «Qui si rischia la débâcle» dice mentre il fax sputa dubbi di capitani che non riescono a capire se davvero bisognerà pagare the luxury tass, «non solo per noi, ma per l’indotto. Qui parliamo di gente che solo per mangiare spende 3, 4 mila euro a settimana, non so se mi spiego». Anche il sindaco forzista di Olbia, Settimo Nizzi, è preoccupato. Pochi giorni fa era in Corsica e gli è venuto un accidente: «Bonifacio era piena di yacht, roba da non crederci».

Una visione apocalittica che non tutti condividono. A cominciare da Tom Barrack (il finanziere californiano che ha rilevato le proprietà appartenute all’Aga Khan) schierato col presidente Soru. «Per preservare questo santuario acquatico», dice, «tutti noi dobbiamo contribuire un po' di più e pretendere di meno». La sua assistente Manuela Rafaiani non usa giri di parole per ridimensionare l’allarmismo di Azara e Nizzi: «Il porto è nostro, e non registriamo alcuna crisi. Offriamo ai nostri ospiti la massima riservatezza e privacy da sempre ed è questo uno dei motivi per cui il meglio della finanza e della società internazionale continua a ritornare, protetta dall'invadenza della stampa gossip». Insomma, meno veline&calciatori, e le Lamborghini tornino pure in Continente? Rafaiani è diplomatica, ma chiara: «La costa è un tesoro che tutti hanno il diritto di godere. Noi, come proprietà, abbiamo in più il dovere di proteggerla».

I Billionaire russi

Così si capisce che, cambiando il punto di vista che qui diventa quello dei grandi investitori, del consorzio che riunisce i proprietari delle 3500 ville e dei grandi alberghi, le cose non vanno poi così male. E che a fronteggiarsi sono due idee della Costa - logico, se chiedi ad Ana Laura Ribas o a un finanziere americano quale sia il loro concetto di vacanza esclusiva, le risposte sono diverse - ma solo una tiene il banco.

Anche l’armatore e velista Vincenzo Onorato, storico frequentatore di Porto Cervo, non prevede catastrofi imminenti: «E’ ridicolo pensare che i proprietari di mega-yacht di 40 metri cambino i loro progetti per non pagare 10, 12 mila euro di tassa. Posso sbagliarmi, ma sono abbastanza convinto che le grandi barche arriveranno, in fondo è ancora presto». «E’ ancora presto» è la spiegazione che tutti i non apocalittici si danno per giustificare un avvio di stagione decisamente sottotono, almeno per quanto riguarda il vippume da rotocalco. Certo sono stati avvistati Paolo Brosio, Naike Rivelli con cagnolino in borsetta, Markus della Fattoria, arriveranno la Marini e la Lecciso, «ma quella che si fa sentire è l’assenza dei calciatori» lamenta Max Correnti, dj e proprietario del Blues Cafè, «dove ci sono loro arrivano a ruota le ragazze, e dove ci sono le ragazze arrivano tutti». Così, nell’attesa di Vialli & Co, la vita notturna un po’ implode, e se indaghi scopri che sono quasi tutti pierre di locali o commesse nei negozi della piazzetta, e si divertono tra di loro.

Le pierre più carine sono le ragazze Billionaire: girano per spiagge a fare promozione, rientrano al residence all’alba («quest’estate sono molto controllate, le contano quando scendono dal pulmino» spiffera una signora dal sonno leggero), e si giocano la loro occasione, che per ora si presenta sotto forma di rampolli con villa sempre pronti a «fare la bottiglia» e a invitare per un bagno in piscina. Cose di ragazzi. I veri Billionaire non si vedono, sono i russi che hanno acquistato o preso in affitto (100 mila euro al mese, minimo) le dimore più belle, e se la spassano. Il re della Vodka Roustan Tariko insediato a Porto Rotondo nella villa Minerva che fu di Veronica Lario, quello dell’acciaio Alisher Usmanov a villa Merloni di Romazzino (festa inaugurale con gondole fatte arrivate da Venezia) e il giovane principe dell’alluminio Oleg Deripaska fresco proprietario di villa Le Walchirie. I sardi dicono che i russi sono i nuovi arabi, però anche l’Aga Khan potrebbe tornare, con progetti sulla Maddalena. E va a finire che a Formentera ci mandano Melissa & Bobo, e gli altri restano tutti qui.

